
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Contabilità 
I dubbi 
slittano 
a marzo 
1 1 Ò M O L A M Ò I É L O 

• POMA, Fino alle ultime 
ore del 1988 gli operatori eco­
nomici, In modo particolare 
quelli medio-piccoli, non sa­
pevano se con le prime ore 
del nuovo anno dovevano 
continuare con le vecchie 
contabilità fn atto oppure do­
vevano sottostare ad altre e 
nuove regole. L'incertezza 
venne vinta la notte dì San Sii* 
vestro con i decreti di fine an­
no. Con questi provvedimenti 
si arrivo alla eliminazione del 
sistema forfetario voluto da 
Visentin I» alla introduzione di 
nuove regole del gioco, all'ob­
bligo di presentare ai vari uffi­
ci finanziari una sene notevo­
le di domande e richieste, al­
l'abbandono della contabilità 
di magazzino per gli operatori 
medio-piccoli e a tanti altri 
adempimenti e novità. 

Sebbene di fronte alle tardi­
ve novità, all'improvvisazione 
dei testi, alla difficile interpre­
tazione delle disposizioni in 
questi contenute le aziende, 
pur In presenza di piena in­
certezza del diritto e di oneri 
di consulenza gravosi, posero 
"mano all'attuazione alle nuo­
ve norme. Questa, è bene dir­
lo, è siala tanto più difficolto­
sa ed onerosa in quanto, a 
parte le dichiarazioni stampa 
che agli effetti normativi non 
hanno alcun valore, da parte 
degli organi competenti non 
venne alcuna interpretazione 
amministrativa, Il primo nodo 
da sciogliere fu quello del 31 
gennaio. I contribuenti Con 
volumi daffari fra i 3 6 e i 360 
milioni di lire dovevano, entro 
questa data, comunicare al­
l'ufficio Iva se optavano per la 
tenuta della contabilità ordi­
narla, Decisione alquanto pro­
blematica poiché in tempi co­
si /folcati non consentivano 
una analisi completa ed arti-
calata dell'azienda e delle re­
lative ripercussioni derivanti 
da una o da un'altra fonna di 
contabilita. 

La richiesta di una proroga 
' e Mala generalizzala e lo stes-
. so ministro delle Finanze ne 

convenne in una audizione 
m'H'anzi lillà commi&ìó'rVe "Fi­
nanze e Tesoro della Camera. 
l a logica conseguenza di ciò 
doveva essere un decreto leg­
ge di modificazione rispetto al 
contenuto di quello di (ine an­
no. Invece il ministro con un 
comunicato .slampa vergato 
dal suo responsabile dell uffi­
cio stampa ha portato a cono­
scenza che II termine era pro­
rogato al 31 marzo, Non v'e 
dubbio che questo comunica-

. lo e inesistente dal punto di 
vibdt normativo, Esso vincola 
solamente chi l'ha forzato e 
non anche i funzionari del­
l'Amministrazione finanziaria 
che, pertanto, in caso di verìfi­
che possono sanzionare la 
mancata opzione nel termine 
del 31 gennaio. 

A parte questo incredibile 
comportamento (chissà cosa 
dira la Corte costituzionale su 

* questa volgarizzazione del di­
ritto tributario) ci sono le noli-
zie di oggi. Quando il contri­
buente sì era abituato e assue­
fatto alle disposizioni di fine 
anno, arriva la doccia scozze­
se. Queste disposizioni non 
saranno approvate dal Parla­
mento ed il governo ha fatto 
sapere che i decreti leggi, non 
appena scaduti, verranno ri-
presentati con notevole e sen­
sibile modificazione. Agli inizi 
di marzo si riparte nuovamen­
te da zero. 

Vellutazioni sui regimi iiscali 
in uno studio del Cles 
nel quarto rapporto trimestrale 
dell'Osservatorio commercio e turismo 
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Mercato unico europeo, 1992. Occasione più volte 
richiamata all'attenzione della gente senza chiarire 
fino in fondo le implicazione di una tale scadenza. 
Non si potrà solamente esportare nell'area Cee 
qualsiasi cosa e dovunque ma occorrerà che gli Sta­
ti della Comunità si attrezzino con strumenti funzio­
nali a questa eventualità. Insomma il rischio è che il 
beneficio sia sopravanzato dalle problematiche. 

RINZO SANTCLLI 

mt ROMA. Il 1992 per le no­
stre imprese potrà essere 
molto più pericoloso dì 
quanto una superficiale let­
tura delle eventualità per la 
nostra economia possa far 
credere È un po' questo il 
senso della indagine svolta 
per conto della Confesercen-
Il dal Centro di ricerche e 
studi (Cles) diretto da Paolo 
Leon, 
Nel quarto rapporto trime­
strale dell'Osservatorio eco­
nomico, Oect, Intatti, si pone 
l'accento sul fatto che con 
l'Atto unico gli Stati della 
Cee hanno deciso per l'alba 
del '93 una più completa in­
tegrazione ed unilicazione 
del mercati con I' abolizione 
delle Irontlere, 

Questo ovviamente pre­
suppone Il Superamento de­
gli attuali regimi di tassazio­
ne per giungere ad una fi­
scalizzazione secondo 11 
paese d'origine. In parole 
più povere questo vuol dire 
che le merci dovrebbero cir­
colare regolarmente all'inter­
no della Cee incorporando 

le aliquote in vigore nel pae­
se In cui il prodotto è stato 
realizzato. 

Questo che vuol dire? Una 
armonizzazione piena delle 
aliquote Iva per evitare che si 
creino disparità Ira prodotti 
immessi in uno stesso paese 
ma prodotti all'estero. 

Su questo, lo studio del 
Cles si sofferma ampiamente 
ricordando che le proposte 
della Commissione Cee pre­
sentate nell'87 parlano di un 
processo graduale conside­
rando te forti diversità delle 
aliquote Iva ira i paesi mem­
bri. 

Quatto costringer» gli Stati 
europei a profondi aggiusta-
meriti anche sul frante delle 
accise. Secondo valutazioni 
espresse sull'osservatorio, In­
fatti, la modifica di quest'ulti­
me porterà una perdita di 
gallilo complessivo definibile 
in circa settemila miliardi di 
lire. 

La strada per ovviare a 
questo Inconveniente , sug­
gerisce lo studio di Leon, pò-

Il peso delle accise nella Comunità 
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Irebbe essere quella di eleva­
re l'aliquota normale dell'Iva 
al 20 e quella ridotta al 5 per 
cento. Ma come al solilo c'È 
il rovescio della medaglia 
dovuto al fatto che i prezzi al 
consumo si innalzerebbero 
di ben tre punti in percen­
tuale. 

Una nuova fiammata infla­
zionistica, dunque, che ri­
porterebbe Indietro le nostre 
imprese e la nostra econo­
mia di decenni alimentando 
a vite il fabbisogno del setto­
re statale. 

Insomma, a conti fatti, tra Iva 
ed accise l'Italia si trovereb­
be aggravata di quasi 23mila 
miliardi in Ire anni senza che 
Il governo possa, per I nuovi 
vincoli, affrontare i nodi del 
disavanzo pubblico attraver­
so estemporanee manovre 

Le aliquote Iva della Comunità 
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sulle aliquote Iva. 
E allora? Allora l'unica ma­
novra possibile sarà quella di 
operare sull'ampliamento 
della bai». Imponibile, Far 
pagare, quindi, più gente 
colpendo non solo le evasio­
ni e le eluslonl fiscali ma an­

che recuperando - sostiene 
Leon -i l ritardo accumulato 
dal nostro paese In relazione 
alla tassazione delle attività 
finanziarie e dei patrimoni. 

Il quadro dell'armonizza-
zlone rimane incerto per 
questi motivi ma anche per­

ché la contrattazione in sede 
europea é stata condotta in 
modo sornione e distratto. 
Come dire .Insomma, che l'I­
talia deve stare in Europa 
con pieni diritti ma anche 
con medesimi doveri verso 
le imprese. 

Mostra italiana a Londra allìntemational food and drinking exhibition organizzata dall'Ice 

La dieta mediterranea passa la Manica 
La dieta mediterranea sta conquistando un nume­
ro crescente di tavole in mezzo mondo e soprat­
tutto nel paesi industrializzati, Questo fenomeno 
apre spazi interessanti al made in Italy alimentare. 
Per cercare di capire meglio a quali condizioni 
questi spazi possono essere coperti ci siamo reca­
ti a Londra a visitare t'Ite 89 (International Food 
and drinking Exhibition). 

MAURIZIO S W A N I N I 

••LONDRA. Il perché di 
questi) visita? È presto detto: 
I esposizione londinese rap-
prehenid uru vetrina di gran 
prestigio per chiunque voglia 
vendere prodotti alimentari (n 
un difficile mercato come 
quello inglese. Poche cifre: al-
I tnierna di una situazione gè-
persile di crescita dei redditi e 
del consumi. I sudditi di sua 
.mdc&tà britannica spendono 
sempre di più per mangiare e 
bere. Ecco le cifre: nel 1986 la 
upéia totale britannica per 
consumi alimentari é aumen­
tata d livelli boom (. + 4"«), 
nel 1987 l'aumento è stato pia 
contenuto ( + 0.5".<1. per il 
1988 si è superato l'I".., 

In soldonf, siccome stiamo 

parlando di un paese indu­
strializzato ad alto reddito e 
con oltre 56 milioni di abitan­
ti. non si tratta di briciole. Net 
1987, infatti, le importazioni 
britanniche di prodotti ali­
mentari e bevande (vale la 
pena di ricordare che una 
grandissima quota del consu­
mo di questo settore e coperta 
dalle Importazioni) hanno 
raggiunto la non disprezzabile 
cifra di 9 miliardi di sterline 
(al cambio attuale circa 2Imi­
ta miliardi di lire). Sempre nel 
1987 le produzioni italiane so­
no itole capaci di ritagliarsi 
una tetta consistente di questa 
ghiotta torta oltre 460 milioni 
di sterline pari a 5,2"u e In li­

nea con la quota del 5% sul 
totale importato realizzala 
nell'ultimo triennio. 

A questo punto sorge una 
domanda: questo risultato, 
buono in termini assoluti, lo e 
altrettanto in termini .relativi, 
rispetto - cioè - alle potenzia­
lità del mercato? Un rapido gi­
ro d'orizzonte con gli esposi­
tori italiani presenti all'Ile e 
con alcuni operatori inglesi 
induce a dare alla domanda 
una risposta negativa. In so­
stanza, di frontn ad un'atten­
zione crescente da parte del 
consumatore inglese per cibi 
e bevande italiane, la capacita 
di nsposla da parte nostra è 
solo parzialmente adeguata. 

Il primo nodo da sciogliere, 
per sfruttare tutte le opportu­
nità esistenti, è quello di un 
corretto rapporto con la distri­
buzione locale. Certo la cosa 
non e facile, per ragioni strut­
turali, organizzative e anche 
culturali (leggi, abitudini e 
mentalità consolidate tipiche 
della società britannica), ma 
uno sforzo va fatto. Non si 
può continuare ad agire come 
se il mercato inglese non fos­
se un mercato in cui ha molta 

importanza la qualità e la 
concentrazione dell'offerta. 
Ciò proprio perché esso im­
porta dà quasi tutti i paesi 
produttori e quindi la concor­
renza e spietata. 

A ciò si aggiunga che le 
grandi catene di supermercati 
detengono 11 70% delle vendi­
te. Esse sono, in tal modo. In 
grado di condizionare le im­
portazioni stesse imponendo 
rapporti commerciali a me­
dio-lungo termine Con quali 
conseguenze? Che vengono 
scelti quei fornitori capaci di 
programmare rapporti com­
merciali per consistenti quar 
titatìvì a prezzi prefissati, per 
periodi medio-lunghi. Il tutto 
naturalmente condizionato 
dal rispetto dei termini di con­
segna. Come rispondere a 
queste esigenze che implica­
no anche una presenza conti­
nuata del marchio sul merca­
to? Rafforzando la propria 
struttura operativa, magari 
promuovendo presenze ed 
iniziative di tipo consortile ed 
associativo. 

D'altra parte, soprattutto in 
alcun! sottocompartl partico­
larmente ben disposti verso il 

Operaio-imprenditore made in Usa 
MAURIIIO QUANDAUNI 

• • Lavoratori proprietari di 
impresa. Fioriscono tante pro­
poste. A riferimento il modello 
statunitense. Adottalo da anni 
non è l'optimum' I guardinghi 
paesi europei sono disposti a 
provare, attenti ad evitare cla­
morosi bluff. Cosi l'Italia Re­
duce da prove che hanno 
niente da spartire con l'espe­
rienza d'oltreoceano. Esop, 
employee stock ownrohip 
plans: piani di proprietà azio­
naria del dipendenti. 

Nati nel 1974 negli Stati 
Uniti, prevedono la distribu­
zione di azioni n dipendenti in 
cambio di sgravi fiscali Inte­
ressano aziende - per lo più 
piccole e medie, non quotate 
in Borsa - di produzione di al­
ta tecnologia, compagnie di 
assicurazione, manifatturiere 
e società del settore dei servi­
zi. U macchina e su di giri. 
Ritmo annuo di crescita del 7-

8"d. Uno studio dell Haa-ard 
Business Rcview informa che 
l'acquisizione dei dipendenti 
e «alternativa al fallimento e 
alla chiusura delgi stabilimen­
ti". I piani Esop toccano 8000 
imprese, più di otto milioni di 
lavoratori (.?" dcjgli occupati 
net settore privato UsaV 11 va­
lore patrimoniale ha superato 
l 23 miliardi di dollari (.circa 
30mi1a miliardi di lire), 1 lavo­
ratori controllano la maggio­
ranza di azioni in circa 1500 
Imprese. 

Funzionamento. Prendere 
a prestito denaro per acquista­
re le azioni e finanziare l'attivi­
tà d'Impresa L'Esop può otte­
nere crediti da una banca e 
trasferirli all'azienda in cam­
bio di azioni della società, te­
nute in custodia da un fiducia­
rio per conto dei dipendenti. 
Ogni anno l'azienda versa al-

l/Espp una parte dei profitti, 
nòli tassati, con cui viene rim­
borsato il credito della banca. 

Per le casse del governo de­
gli Slates il costo complessivo 
dì questi sgravi fiscali, al 1987, 
scavalcava 115 miliardi di dol­
lari. 

I cambiamenti. The Share 
Economi', l'economia della 
partecipazione: teoria di Mar­
tin Weitzman. economista al-
riàtituto di Tecnologia del 
Massachusetts: elogiata dal 
New York Times cóme «la mi* 
gliore idea dopo Keynes», Non 
succede tutti i giorni parlare di 
lavoratori proprietari dì Impre­
sa in un paese scarso di tradi­
zioni cooperative con un d e 
bole movimento sindacale e 
segnato, dall'80 in poi, da un 
pesante conservatorismo, Sot­
to mano abbiamo il rapporto 
della Commissione Cuomo -
presieduta, appunto, dal go­
vernatore dello Stato di New 
York - sul commercio e la 

competitività. Lapidarie le pri­
me righe: il modo di lavorare 
degli americani-sta cambian­
do, era pia che fosse così. Sfu­
ma la gerarchia e affiora la 
consapevolezza di migliorare 
la qualità e ia produttività. Dati 
da abbinare all'attuale struttu­
ra economica statunitense: 
deindustrializzazione, stile bu­
rocratico di gestione delle 
grandi imprese, estrema rigidi­
tà dell'organizzazione del la­
voro, Sull'altra sponda - ricor­
da. la ricerca di Mario Pianta, 
curata per la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue su 
«La partecipazione dei lavora­
tori alla proprietà, ai profitti e 
alte decisioni delle imprese» -
sale di spinta una nuova im­
magine: produzioni flessibili, 
specializzate, e il decentra­
mento dei cicli produttivi. È ri­
dotto il ruolo delle economie 
di scala, s'aprono le frontiere 
per Imprese di piccole dimen­

sioni non legate ai manage­
ment tradizionali. 

Esop e impresa. Nelle im­
prese con proprietà e parteci­
pazione del dipendenti, c'è 
una produttività superiore alla 
media. Fin qua la.relazione 
Cupmo. Diverse analisi del 
National center for employee 
ownership indicano che il suc­
cesso delle imprese con Esop 
deriva dal grado di partecipa­
zione dei lavoratori alla gestio­
ne: crescono da tre a quattro 
volte più in fretta dì quelle 
senza questi piani. Inoltre se 
maggiore è il numero degli in­
contri tra direzione e lavorato­
ri, per discutere l'andamento 
dell'impresa, maggiore ne ri­
sulta la prestazione. Presso la 
Cost Cutter Stores, una catena 
di drogherie situate a Bellin-
gham, Washington, venne at­
tuato un programma di pro­
prietà per accrescere le aspet­
tative dei dipendenti - i diri­
genti li interpellarono uno ad 

made in Italy, i ritomi degli in­
vestimenti in questa direzione 
potrebbero essere ricchi e re­
lativamente rapidi. Prendia­
mo, tanto per fare un esem­
plo, il caso della pasta dove 
ormai il prodotta italiano co­
pre i due terzi del totale delle 
importazioni grazie ad un for­
te incremento realizzato negli 
ultimi anni. (Solo nel 1987 
l'aumento delle importazioni 
di paste alimentari italiane è 
stato del 10%). Ma lo stesso 
discorso può valere per i pro­
dotti ortofrutticoli, tanto più 
che il consumatore inglese 
sembra mostrare una certa 
tendenza a diminuire l'acqui­
sto di prodotti trasformati e ad 
aumentare di converso quello 
dei prodotti freschi. 

Le cose dovrebbero andare 
bene anche per i formaggi, i 
salumi (dove ci sarebbe da 
seguire tutto il settore del Ca­
terina), l'olio, ì prodotti da 
forno, il caffè, il riso, le salse e 
i prodotti da condimento. 
l'n'altra carta da giocare be­
ne, se si vuole vincere la parti­
ta, è quella dell'attività promo­
zionale e dì immagine. 11 pre­
supposto è che una buona 

uno - sul loro ruolo nella so­
cietà: la produttività registrò 
un cospicuo balzo in avanti. 

Esop con problemi. I 
buoni propositi lasciano spa­
zio ad una realtà che stenta a 
decollare. Leggiamo sui Busi­
ness week che nel.'85% delle 
aziende con Esop i lavoratori 
non possono esercitare il dirit­
to di voto sul 
le azioni e, ancora più rare, 
sono le aziende in cui è stata 
introdotta qualche forma di 
partecipazione alle decisioni 
sulle strategie d'impresa e di 
controllo sull'organizzazione 
del lavoro, La^eggè prevede 
che i lavoratori/Votino solo su 
questioni particolarmente gra­
vi, come Teventualitàdi liqui­
dazione e vendita-dell'impre­
sa. In genere te azioni dell'E-
sop gestite in modo fiduciario 
da una banca o un 
a società di assicurazioni ven­
gano votate seguendo le indi-

politica commerciale deve an­
dare a braccetto con una ade­
guata polìtica 
promozionale capace di solle­
citare tutti i settori della distri­
buzione e, nello stesso tempo, 
informare ed educare» i con­
sumatori sulle caratteristiche 
Sualìtative dei prodotti italiani. 

uè parole a questo riguardo 
•vanno spese per sottolineare 
che troppo spesso, proprio la 
carenza di valide iniziative di 
immagine, soprattutto in rifen-
mento a quello che fanno ì 
nostri concorrenti, nuoce alle 
possibilità di affermazione del 
prodotto italiano. Un esempio 
per tutti: quello del vino. Il 
mercato britannico di questa 
bevanda sta mostrando segni 
di dinamismo: basti pensare 
che in 10 anni il consumo prò 
capite è raddoppiato (6 litri 
nel 1977. I l litri nel 1987); ciò 
insieme ad una crescita co­
stante del numero dei consu­
matori regolari che sfiorano 
oggi i 30 milioni. Questo an­
damento dovrebbe accentuar­
si grazie alla realizzazione 
dell'armonizzazione fiscale, 
tappa obbligata in vista del 

cazioni di un comitato nomi' 
nato dai consiglièri d'ammini­
strazione della società Solo in 
casi eccezionali questo è elet­
to anche dai dipendenti for­
malmente detentori di azioni. 

L'agente fiduciario degli 
Esop dei lavoratori è di fre­
quente un funzionario dell'im­
presa che lascia potere all'am­
ministrazione senza: dar voce 
ai dipendenti. In genere gli 
Esop sono decisi autonoma­
mente dalla direzione delie 
imprese che mantiene un for­
te potere discrezionale sulle 
regole introdotte e sui diritti ri­
conosciuti ai lavoratori: Il sin­
dacato si fa avanti nel caso 
che la proprietà chiuda l'a­
zienda. Stabilire un quadro di 
regole precise, con definizio­
ne di ruoli e poteri del sinda­
cato e del lavoratori. Regole 
del gioco tutte da riscrivere. E 
una mano là deve dare lo Sta­
to. 

(I, continua) 
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Dove va il turismo 
Crisi strisciante 
senza un 
governo del settore 

MIUIADICAmiLÌ 

M ROMA. La eccessiva sta­
gionalità e la concentrazione 
di grandi mas» di turisti in 
determinate località (il feno-
meno è evidentissimo per le 
città d'arte) hanno fatto scn-
vere Mario Deaglio attorno al­
le .vacanze delle code.. La 
crescita della domanda - que­
sta è la tesi di Deaglio - porta 
alla saturazione. Crescerà il 
numero di coloro che vorran­
no recarsi in certe località e 
non potranno. 

Allora, oltre lo scagliona­
mento delle ferie e un vero e 
proprio calendario della so­
cietà italiana, il meccanismo 
del censo davrebbe<i.nlervani-
re per certi settori. Per esem­
pio: voli e puntualità garantiti 
ma a prezzi sensibilmente più 
alti degli altri. 

Il trend dei viaggiatori e > 
viaggi intemazionali nel mon­
do è in continua ascesa. An­
che se con uivnotevole rallen­
tamento. Basterebbe pensare 
che dal 1950 al 1970 gli arrivi 
internazionali passarono da 
25 a 160 milioni e mentre ne­
gli anni dal 1970 al 1978 la 
domanda ha subito oscillazio­
ni variabili dal + 3 * al +8,7%. 
Proprio il periodo 1979-1987 

a fatto registrare un notevole 
rallentamento. In ogni modo 
oggi il turismo è al terzo posto 
(dopo .petrolio greggio e vei­
coli a motore) fra i grandi set­
tori di esportazione. Si tratta. 
in effetti, di una delle poche 
attività terziarie di esportazio­
ne. 

Nel canto va messa non so­
lo la soggettiva volontà di un 
sempre maggiore numero di 
persone ad andare in vacanza 
ma fenomeni come, per 
esempio, quello dell'allunga­
mento delle ferie: si sostiene 
che il passaggio dalle quattro 
alle sei settimane di ferie retri­
buite riguarderà 600 milioni dì 
persone che arriveranno a 1,7 
miliardi considerando le fami­
glie. 

Recentemente In una pub­
blicazione Confindustna si af­
ferma che mentre negli anni 
70 l'Italia drenava 1/4 dei flus­
si turistici mondiali si prevede 
che questa quota tra 10 anni 
sarà di 1 / 10 e ciò - secondo 
Confindustria - perche l'olfer-
ta turistica è poco appetibile e 
non si è evoluta d.i pan passo 
con la domanda. È di uno stu­
dioso come Federico Tede-
schini l'affermazione che «in 
Italia non esiste una politica 
del turismo, e che per questo 
settore «non abbiamo proce­
dure amministrative. Persino 
la lottizzazione - afLrma Te-
deschini - risulta di seconda 
categoria». 

Paolo Leon ha ultimamente 
efficacemente sintetizzato i fe­
nomeni intervenuti nel turi­
smo nel corso dell'ultimo qua-
dnennio. Intanto il costante 
declino del saldo dei movi- ' 
menti valutari connessi ai turi­
smo su cui hanno influito due 
importanti fattori di mercato. 

a) il rendimento monetario 
decrescente dei flussi turistici 
stranieri (In termini «ari I * 
spesa turistica totale deal 
stranieri nel 1981 risulta Inte­
riore del ben 20% rispetto al­
l'anno che vide - IBM - il tuo 
massimo storico); 

b) la cresciti del turismo 
italiano all'estero, crescila che 
in soli tre anni e salite dal 
10,8X3117,3*. 

Del resto questo stato di lat­
to - aggiunge Leon - non ha 
mancato di far sentire I primi 
segnali, ancora deboli ma si­
gnificativi per Indicate un* 
tendenza: il Valore Aggiunto 
sul Prodotto Interno loRW che 
all'Inizio del decennio « M del 
4,6% oggi si * assestato sul 4 * ; 
il moltiplicatore (cioè II coatti-
cente che Indica quanta pro­
duzione viene attivata nw'in-
tero sistema economico attra­
verso gli effetti diretti ed Indi­
retti della spesa turistica) è 
sceso dall'I.7 degli Inizi anni 
80 all'attuale 1,6. In sostanza 
Il settore che serve II tariamo 
appare colpito da alcuni degli 
stessi fenomeni Che hanno ca­
ratterizzato negli anni *> le 
produzioni Industriali batate 
su prodotti tipici o tradizioni!! 
e su piccole dimensioni. 

Insomma la crisi si la stri­
sciante anche perche questo 
settore economico ha dovuto 
pagare il dènaro'Mt 1987 al 
tasso del 15,19* contro II 8 ,8* 

Sraticato nei paesi conconen-
. Proprio per questo abbia­

mo contribuito a '"" 
ed abbiamo poi approvato un 

Sravvedimento del governo. 
ià nell'agosto 1988, a quatto 

proposito, fu presentala una 
nostra proposta di legge del 
Pei per utilizzare 450 miliardi 
inseriti nella legge finanziaria 
appunto del 1988. 

Molte delle Indicazioni e 
delle scelte contenute nel di­
segno di legge ci convincono: 
Innanzitutto il metodo, la vo­
lontà di mantenere un costan­
te rapporto con le Regioni che 
rappresentano l'altro glande 
elemento istituzionale nel go­
verno dei processi turistici; poi 
la volontà di incidere sulla 
qualità della nostra offerta ri­
cettiva, cioè sul punto di mag­
giore dolenza del turismo ita­
liano. Ci convincono liroltre la 
prevista garanzia di cambio 
per i prestiti contralti all'este­
ro, che rappresenta anch'essa 
un'annosa richiesta datti ope­
ratori e delle Regioni, l i pro­
roga, sino al 31 dicembre del 
1991, delle agevolazioni al tu­
risti stranieri motorizzati, sen­
za le quali penalizzeremmo il 
sud dei paese e la stragrande 
maggioranza di coloro che 
vengono a trescone» le rene 
in Italia. CI convince ancora, e 

per qualche verso topranui... 
la riserva sul Fio, Indicala nel­
la relazione, per interventi di 
Informatizzazione nel settore 
del turismo che risponde pie­
namente alle eilgetujn « u n 
settore maturo quale questo. 

Quando, cosa, dow 
Oggi. Organizzata dal Formez giornata di studio dedicata a .1 

nuovi imprenditori nel Mezzogiorno, Fattori propubM e Ul ­
tori frenanti nella nascita di nuove imprese». Ptulrasipano, 
tra gli altri, Innocenzo Cipolletta, Gianfranco Dtoguardl, 
Agostino Paci, Giacomo Pedde, Antonio Urciuolì. Sergio 
Zoppi. Roma - Hotel Ambasciatori. 

* Convegno nazionale sul tema «L'azienda: affitto, usufrutto, 
cessione e conferimento. Problematiche giuridiche, valuta­
tive e fiscali». Il convegno è promosso dal Consìglio nazio­
nale dei ragionieri e periti commerciali. Torino. 

* Promosso dai Pei convegno su .1 diritti del consumatori e le 
assicurazioni in vista del '92<: Milano - Casa della Cultura. 

* Su iniziativa della Camera di commercio americana Ili Italia 
conferenza di Marco Vitale dedicala a -Gli investimenti 
americani in Italia: risultati dì un'indagine'8S-. MUana-Ter­
razza Martini, . 

Martedì 14. Organizzata dal Cenasca, Centro nazionale per k) 
sviluppo della cooperazione e dell'autogestione, si tiene 
una giornata di studi sulla legge 44/'.88 che prevede Incen­
tivi per le società o cooperative fondate al Sud da giovani 
con meno di 29 anni. Roma-Auditorium del lavoro. 

Giovedì 16. Convegno sul téma «Investimenti a l temmtnite.. 
Milano • Sala Assemblee della Banca Popolare Commercio 
e Industria: 

Venerdì 17. Nell'ambito della rassegna fieristica Tecnorama 
Ufficio si tiene un convegno sulle problematiche delle suc­
cessioni nelle imprese organizzato dallo studio finanziario 
Urbano Aiettì di Milano in collaborazióne con la Spelea la 
scuola di perfezionamento in gestione aziendale di Sari, 
Bari-Fiera. OA cura dì Rossella Funghi 

l'Unità 
Venerdì 
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